
ALLEGATO 2

TRASFORMAZIONE SOCIETARIA

La Ditta “CEA Costruzioni Estintori Antincendio di
O. Bondei.” – Via Tosarelli, 105, 40055 Castenaso (BO),
si è trasforrnata in “CEA Estintori S.p.A.”

Pertanto, questo Ministero, ha trasferito la titolarità
degli atti di approvazione di tipo alla Società “CEA
Estintori S.p.A.”.

CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI PRODUZIONE

Gli atti di approvazione di tipo intestati alla Soc.
ALMA Antincendio S.r.l. sita in via Prenestina, 711 Ro-
ma sono stati trasferiti alla Soc. AIR-FIRE via Tenuta
della Mistica, 3337 Roma, per cessazione dell’attività di
produzione di estintori da parte della Società ALMA
Antincendio S.r.l.

L’atto di approvazione di tipo intestato alla Ditta
COSTRUZIONE ESTINTORI UNIVERSO di Bosica Ti-
na via fosso Giardino S.S. 16 Martinsicuro (TE) è stato
intestato alla Soc. UNIVERSO S.r.l. via Martin De Se-
gura, 1 Martinsicuro (TE) per cessazione dell’attività di
produzione di estintori da parte della ditta COSTRU-
ZIONE ESTINTORI UNIVERSO di Bosica Tina.

MODIFICAZIONE DELLA RAGIONE SOCIALE

– La Ditta “EMME di Milli Alterini Adriana” ha co-
municato a questo Ministero la modifica della propria
ragione sociale, a seguito di trasformazione societaria,
in “EMME S.r.l.”.

Pertanto gli atti di approvazione di tipo rilasciati al-
la Ditta “EMME di Milli Alterini Adriana” devono con-
tinuare ad intendersi validi ad ogni effetto, nella loro
stesura originale.

– La Ditta “CASTAGNA Antincendi di Castagna
Franco e C. S.n.c.” ha comunicato a questo Ministero la
modifica della propria ragione sociale, a seguito di tra-
sformazione societaria, in “CASTAGNA Antincendi
S.r.l.”. Pertanto, gli atti di approvazione di tipo rilascia-
ta alla Ditta “CASTAGNA Antincendi di Castagna Fran-
co e C. S.n.c.” devono continuare ad intendersi validi ad
ogni effetto, nella loro stesura originale.

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA
PROTEZIONE CIVILE

E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato per le attività e le normative
Speciali di prevenzione incendi

Lettera-Circolare

Prot. n. NS 50/4115/3/C sott. 1

Roma, lì 11/01/2001

Ai Comandi Provinciali VV.F.
LORO SEDI

e p.p. Al Ministero dei Trasporti e della
Navigazione
Direzione Generale della Moto-
rizzazione Civile e dei Trasporti
in Concessione
Servizio II

00161 – ROMA

Al Ministero dei Trasporti e della
Navigazione
Comando Generale del Corpo
delle Capitanerie di Porto-Repar-
to 6°
Viale dell’Arte, 16

00144 – ROMA
Al Comando delle Scuole Centrali

Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Alla Direzione del Centroo Studi ed
Esperienze
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Agli Ispettorati Regionali ed Interre-
gionali VV.F.

LORO SEDI

Agli Ispettorati dei Servizi Antincen-
di Aeroportuali e Portuali

LORO SEDI

OGGETTO: Elenco degli Estintori carrellati d’in-
cendio omologati ai sensi del D.M.
06/03/1992.

Per conoscenza e norma dei Comandi in indi-
rizzo si riporta di seguito l’elenco degli estintori
carrellati d’incendio omologati da questo Ministe-
ro ai sensi del D.M. 06/03/1992 successivamente
alla data di emanazione delle precedenti Lettere
Circolari pari oggetto.

(prot. n. NS 3290/4115/3/C sott. 1 del 16/06/97,
prot. n. NS 308/4115/3/C sott. 1 del 29/01/1999 e
prot. NS 602/4115/3/C sott.1 del 02/02/2000).

Si allega, altresì, l’elenco dei rinnovi delle omo-
logazioni di estintori carrellati d’incendio, rila-
sciati al 31 dicembre 2000, (all.1) nonché le tra-
sformazioni societarie e le modificazioni di ragio-
ne sociale (all.2).

L’Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. ALBERTO D’ERRICO
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ALLEGATO 2

TRASFORMAZIONE SOCIETARIA

– La Ditta “CEA Costruzioni Estintori Antincen-
dio di O. Bondei.” - Via Tosarelli, 105, 40055 Caste-
naso (BO), si è trasformata in “CEA Estintori
S.p.A.”

Pertanto, questo Ministero, ha trasferito la ti-
tolarità degli atti di omologazione alla Società
“CEA Estintori S.p.A.”.

MODIFICAZIONE DELLA RAGIONE SOCIALE

– La Ditta “EMME di Milli Alterini Adriana” ha
comunicato a questo Ministero la modifica della
propria ragione sociale, a seguito di trasformazio-
ne societaria, in “EMME S.r.l.”.

Pertanto gli atti di omologazione rilasciati alla
Ditta “EMME di Milli Alterini Adriana” devono
continuare ad intendersi validi ad ogni effetto,
nella loro stesura originale.

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali e industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P133 / 4106 sott. 40/A (All. 1)

Roma, 1 febbraio 2001

Al Sig. Comandante delle Scuole
Centrali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Al Sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Ai Sigg. Ispettori Aeroportuali e Por-
tuali dei Servizi Antincendi

LORO SEDI

Ai Sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO: Depositi di G.P.L. di capacità non su-
periore a 5 mc in serbatoi interrati protetti
con rivestimento in resine epossidiche e si-
stema di protezione catodica ad anodi sa-
crificali. – Decisione del Consiglio di Stato
del 16 gennaio 2001.

PREMESSA

La salvaguardia e l’incolumità delle persone at-
traverso la prevenzione e l’estinzione degli incen-
di, costituisce compito istituzionale del Corpo na-
zionale dei Vigili del Fuoco.

Tra le numerose attività ed installazioni peri-
colose sottoposte al controllo obbligatorio dei
Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, ai fini
della prevenzione degli incendi, ai sensi della
legge 26 luglio 1965, n. 966, del D.P.R. 29 luglio
1982, n. 577, ricadono anche i depositi di gas di
petrolio liquefatto, in serbatoi fissi, di capacità
complessiva superiore a 300 litri (attività n. 4/B
dell’allegato al decreto interministeriale 16 feb-
braio 1982).

Le norme di sicurezza, ai fini della prevenzio-
ne degli incendi, dei depositi di gas di petrolio li-
quefatto, in serbatoi fissi, sono disciplinate dai se-
guenti decreti del Ministro dell’Interno di concer-
to con il Ministro dell’industria:

a) decreto 31 marzo 1984 (S.O.G.U. 122
del 4/5/1984) relativo ai depositi di capacità fino
a 5 mc;

b) decreto 13 ottobre 1994 (S.O.G.U. 265
del 12/11/1994) relativo ai depositi di capacità su-
periore a 5 mc.

I decreti sopracitati prevedono, che i serbatoi
devono essere metallici, realizzati e verificati in
conformità alle norme vigenti per gli apparecchi a
pressione e per tale aspetto sono soggetti alle pro-
cedure di omologazione e certificazione
dell’I.S.P.E.S.L., organismo competente in tale
materia.

Per quanto attiene le modalità di installazione,
i citati decreti prevedono che i serbatoi possono
essere ubicati fuori terra od interrati.

Per i serbatoi interrati:

a) il decreto 31/3/1984 prevede l’interra-
mento entro cassa di contenimento in conglome-
rato cementizio;

b) il decreto 13/10/1994 prevede invece che
i serbatoi possano essere collocati entro cassa di
contenimento in conglomerato cementizio od in
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OGGETTO: Depositi di G.P.L. di capacità non superiore
a 5 mc in serbatoi interrati protetti
con rivestimento in resine epossidiche e sistema
di protezione catodica ad anodi sacrificali.
– Decisione del Consiglio di Stato
del 16 gennaio 2001.
PREMESSA
La salvaguardia e l’incolumità delle persone attraverso
la prevenzione e l’estinzione degli incendi,
costituisce compito istituzionale del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco.
Tra le numerose attività ed installazioni pericolose
sottoposte al controllo obbligatorio dei
Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, ai fini
della prevenzione degli incendi, ai sensi della
legge 26 luglio 1965, n. 966, del D.P.R. 29 luglio
1982, n. 577, ricadono anche i depositi di gas di
petrolio liquefatto, in serbatoi fissi, di capacità
complessiva superiore a 300 litri (attività n. 4/B
dell’allegato al decreto interministeriale 16 febbraio
1982).
Le norme di sicurezza, ai fini della prevenzione
degli incendi, dei depositi di gas di petrolio liquefatto,
in serbatoi fissi, sono disciplinate dai seguenti
decreti del Ministro dell’Interno di concerto
con il Ministro dell’industria:
a) decreto 31 marzo 1984 (S.O.G.U. 122
del 4/5/1984) relativo ai depositi di capacità fino
a 5 mc;
b) decreto 13 ottobre 1994 (S.O.G.U. 265
del 12/11/1994) relativo ai depositi di capacità superiore
a 5 mc.
I decreti sopracitati prevedono, che i serbatoi
devono essere metallici, realizzati e verificati in
conformità alle norme vigenti per gli apparecchi a
pressione e per tale aspetto sono soggetti alle procedure
di omologazione e certificazione
dell’I.S.P.E.S.L., organismo competente in tale
materia.
Per quanto attiene le modalità di installazione,
i citati decreti prevedono che i serbatoi possono
essere ubicati fuori terra od interrati.
Per i serbatoi interrati:
a) il decreto 31/3/1984 prevede l’interramento
entro cassa di contenimento in conglomerato
cementizio;
b) il decreto 13/10/1994 prevede invece che
i serbatoi possano essere collocati entro cassa di
contenimento in conglomerato cementizio od in
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MINISTERO DELL’INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI
SERVIZIO TECNICO CENTRALE
Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali e industriali
Lettera-Circolare
Prot. n. P133 / 4106 sott. 40/A (All. 1)
Roma, 1 febbraio 2001
Al Sig. Comandante delle Scuole
Centrali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA
Al Sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA
Ai Sigg. Ispettori Aeroportuali e Portuali
dei Servizi Antincendi
LORO SEDI
Ai Sigg. Ispettori Interregionali e Regionali
dei Vigili del Fuoco
LORO SEDI
Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco
LORO SEDI


